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Alla mia famiglia, 


ai miei amici


e a chi è stato fonte di ispirazione



 


Introduzione


 


 


Questa raccolta di poesie nasce dalla mia volontà di mostrare, attraverso la poesia “Lei”, ciò che ho provato in un particolare momento molto duro per tutti. Dopo questo primo componimento ho iniziato a produrre tutte le altre poesie per offrire agli altri il mio punto di vista, per alcuni corretto e per altri totalmente sbagliato. Visto che, fin dalla più tenera età mi piace disegnare e che utilizzo anche questo tipo di arte per esprimermi, ho pensato di illustrare il libro, poesia per poesia.


 


Il dialogo è molto importante, soprattutto per la crescita personale, per questo terrò conto dei consigli che mi verranno dati perché saranno utili per migliorare. Ritengo che ogni persona sia indispensabile e che si possa imparare sempre qualcosa dall’incontro con l’altro.


 


Spero che questo libro non lasci indifferente il Lettore e che le poesie e i disegni contenuti nella raccolta possano essere uno spunto di riflessione riguardo sé stessi e il mondo.


 


Grazie.


 


 


S. Reho





 


 


NOTTE



 


Lei


Cielo sereno, Sole ridente, gioioso tepore.


Lei è là, arcigna e incombente,


con il Suo sguardo di ghiaccio,


la Sua bocca già brama sangue,


con la terribile scure in mano


conta le restanti ore all’offensiva.


Oh Sole, perché andasti a dormire quel dì?


Oh materna Luna, perché non ci difendesti?


Oh Stelle, perché eravate immensamente lontane?


I saggi e longevi Monumenti dell’Eterna Città


avevano allontanato Lei momentaneamente,


ma Ella tornò con le tenebre,


si nascose pochi giorni, si preparò


e, violentemente, portò morte e orrore.


Cruenta e silente, il Belpaese attanaglierà,


poco noi mortali facemmo per fermarla.


Fu vista settimane prima, uccise pure,


ma nessuno bloccò la sua offensiva.


Un viaggiator, al calar del Sole, rincasava.


Il tragitto era lungo, la meta lontana,


il ridente Sole solo un dolce amaro ricordo.


Col cuore che si attanaglia, attendendo il treno,


la deliziosa giornata stava terminando,


vide Lei, in tutto il Suo orrore.


Nascosta tra la placita nevrotica folla,


solo il viaggiatore notò il Suo mortifero sguardo.


La moltitudine sembrò sparire nel nulla,


la gelida solitudine non si fece attendere.


Il cuore stretto in una morsa di ghiaccio,


le gambe tremanti immobili e fragili,


un enorme peso posto improvvisamente sulle spalle.


Ella si voltò e, finalmente, andò via.


La Luna ebbe pietà del solitario viaggiatore,


con il Suo tepore sciolse il triste ghiaccio


e regalò delle dolci ore quiete al viandante.


Le ultime prima del ritorno di Lei.
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Natura


Che siamo noi di fronte all’immensità della Natura?
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